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SABATO 6 MAGGIO

GIORNATA MARIANA 
DEI RAGAZZI

on Maria verso Gesù speranza del
mondo» sarà il tema della III

giornata mariana dei ragazzi organizzata
in Diocesi a cura delle Sorelle Francescane
del Vangelo.
Come lo scorso anno il ritrovo per tutti i
giovani e giovanissimi sarà alle 15.30 al
piazzale Giovanni XXIII, per partire
insieme a piedi verso il Santuario. Alle
16.15 sul sagrato della chiesa si svolgerà
la «Liturgia della speranza: sulle orme dei
Santi». Conclusione prevista per le 17.15
con il lancio dei palloncini.
Alla giornata parteciperà il Vescovo.
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LA «MALOCA» A LIVORNO
di Micaela Nasca

Un centro
per le adozioni

La sede in via Angelica Palli

ll’inizio di questo mese di aprile è
stata inaugurata  a Livorno in via An-
gelica Palli n.26 la nuova sede del
Centro Adozioni «La Maloca».

Nata a Parma nel 1994 ad opera di alcune
coppie di genitori adottive, «La Maloca», che
prende il nome dalla caratteristica capanna
dei villaggi Indios, simbolo della vita comuni-
taria, è cresciuta nel corso degli anni, portan-
do a termine decine di adozioni in Colombia.
Attualmente si propone tra gli altri, l’obiettivo
di rendere completamente operativa la nuova
sede di Livorno e di sviluppare nuove adozio-
ni in altri Paesi sicuri.
Si tratta di un’Associazione di volontariato ri-
conosciuta a livello nazionale, coinvolta in
numerosi progetti a supporto dell’infanzia e
che opera sia nei settori dell’adozione interna-
zionale, che del sostegno a distanza (quest’ul-
timo  orientato a garantire  ai bambini Co-
lombiani il diritto allo studio, proteggendoli
da una vita di strada e violenza).
«La Maloca», in collaborazione con  i Servizi
Sociali, offre un solido sostegno in tutte le fasi
relative al percorso di adozione internaziona-
le: dalla preparazione della documentazione,
alla fase informativa sui costi da sostenere e
sui tempi di attesa; dalla vera e propria forma-
zione della coppia guidata da professionisti,
all’assistenza necessaria all’espletamento delle
pratiche legali e dei problemi logistici nel pe-
riodo di tempo da trascorrere nel Paese d’ori-
gine del bambino; fino alla realizzazione di
una serie di incontri, successivi all’adozione,
al fine di condividere riflessioni e confrontare
esperienze.
I volontari sono soprattutto genitori adottivi
che hanno scelto di offrire il loro aiuto e soste-
gno alle famiglie in procinto di iniziare lo
stesso percorso. L’appoggio costante alle cop-
pie si concretizza, grazie alla disponibilità di
figure professionali, (psicologo, pediatra, in-
segnante di lingua straniera) in una serie di
incontri precedenti l’adozione, con lo scopo
di utilizzare il tempo di attesa per creare un
dialogo, un confronto sulle problematiche,
dubbi, aspettative, sulle motivazioni delle
coppie  e per delineare nel modo  più esau-
riente possibile la condizione storico e socio-
culturale del Paese di provenienza del bambi-
no. L’associazione quindi promuove con for-
za,attraverso i suoi volontari il valore e l’im-
portanza  di «vivere» e realizzare un vero e
proprio iter di formazione e preparazione alla
genitorialità adottiva:  «Adottare un figlio è
avere un figlio - ha detto all’inaugurazione la
sociologa, scrittrice e mamma adottiva Anna
Gennì Miliotti - ed è proprio dalla preparazio-
ne e dal percorso che facciamo sia singolar-
mente in gruppo, che dipende, in gran parte,
l’esito di tale esperienza; proprio attraverso
questi incontri possiamo lavorare insieme per
alleggerire ansie e emozioni, per condividere
un momento comune ma per ognuno diver-
so.
Per questo la Maloca ha molto a cuore da
sempre questo aspetto: perché la nostra l’ac-
coglienza dovrà essere consapevole, dovrà ve-
derci impegnati nella scoperta delle abitudini,
della lingua e della cultura del nostro bambi-
no, dovrà derivare dalla volontà stessa di «co-
noscere» nostro figlio e la sua vita prima di
noi, che mai dobbiamo tentare di cancellare».
La Maloca, da oggi anche a Livorno, fa sentire
la sua voce, parlandoci di adozione come uno
strumento importante per restituire ai bambi-
ni che ne sono stati privati, il diritto ad avere
un futuro in una famiglia.
Per ulteriori informazioni: sito internet:
www.lamaolca.it; Sede di Parma: Il Centro
Adozioni «La Maloca» V.Ghiretti n.2 (Parma),
la segreteria è aperta al pubblico il Martedì
dalle 9:00 alle 12:00, Giovedì e Sabato dalle
1500 alle 19:00 - Telefono e fax: 0521/944855
Sede di Livorno: V. Angelica Palli n.26 (Livor-
no)- Telefono e fax: 0586/834125. Email: se-
delivorno@lamaloca.it
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Adozioni a distanza:
un boom di solidarietà

Molte le parrocchie in diocesi
che promuovono questo tipo di sostegno

DI GIANLUCA
DELLA MAGGIORE

DIFFICILE QUANTIFICARE
IL FENOMENO. NON
ESISTONO DATI UFFICIALI
SULLA QUANTITÀ DI
ADOZIONI A DISTANZA IN
ITALIA. IL FORUMSAD
(FORUM NAZIONALE DEL
SOSTEGNO A DISTANZA,
CHE RIUNISCE L’80%
DELLE ASSOCIAZIONI CHE
OPERANO NEL SETTORE)
NEL SUO ULTIMO
RAPPORTO PARLA DI 2
MILIONI DI ITALIANI
COINVOLTI IN QUESTO
TIPO DI COOPERAZIONE.
UN VERO E PROPRIO
BOOM COORDINATO DA
CENTINAIA DI
ASSOCIAZIONI
NAZIONALI E
INTERNAZIONALI CHE
LOTTANO PER GARANTIRE
UN FUTURO A MILIONI DI
BAMBINI DEL SUD DEL
MONDO. D’ALTRONDE LA
FORMULA È VINCENTE:
CON POCHI EURO
MENSILI (DAI 15 AI 25) SI
PUÒ GARANTIRE AI
MINORI DEI PAESI PIÙ
POVERI E ALLE LORO
FAMIGLIE UN AIUTO
ECONOMICO, AFFINCHÉ
RICEVANO I BENI
PRIMARI, L’ISTRUZIONE E
LE CURE MEDICHE DI CUI
HANNO BISOGNO.
L’ADOZIONE A DISTANZA,
QUINDI, METTE LE
FAMIGLIE IN CONDIZIONE
DI POTERSI PRENDERE
CURA DEI LORO BAMBINI
E DI POTER SOSTENERE
LE SPESE NECESSARIE
PER LA LORO CRESCITA,
EVITANDO COSÌ CHE,
SOTTO LA PRESSIONE
DELLE DIFFICOLTÀ
ECONOMICHE, SI GIUNGA
ALLA DISGREGAZIONE
DEL NUCLEO FAMILIARE.
PIÙ CHE ADOTTARE UN
BAMBINO, SI ADOTTA
UNA FAMIGLIA.

lla parrocchia di
Nostra Signora
del Rosario, ol-
tre ai bambini,

hanno «adottato» perfino
delle suore tanzaniane. A
Santa Lucia è stato adot-
tato un bambino di Be-
tlemme dai bambini del-
la parrocchia grazie al ri-
cavato delle recite di Na-
tale. A S. Croce a Rosigna-
no si è adottato un asilo
intero nel Malawi. A S.
Luca al Villaggio Emilio,
nella scuola materna par-
rocchiale guidata dalle
suore di S. Dorotea, i
bimbi hanno adottato
dei «fratellini» in Bolivia,
Madagascar, Congo. E
potremmo continuare
chissà per quanto. Quel-
lo delle adozioni a di-
stanza è un fenomeno
sempre più in espansione
anche a Livorno, e le par-
rocchie (grazie all’opera
preziosa dei gruppi mis-
sionari) fungono spesso
da ponte tra i bambini
del Sud del mondo e le
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famiglie della diocesi che
intendono offrire il loro
sostegno a distanza.

N.S. del Rosario - «Tra la
nostra parrocchia e il
centro Socio Educativo
Sanitario fondato da don
Alfredo Nesi a Fortaleza
in Brasile esiste un rap-
porto molto stretto da
molti anni – spiegano le
ragazze del gruppo Mis-
sionario del Rosario -, e
quello delle adozioni
scolastiche dei bambini
del Centro è uno dei mo-
di più efficaci per rendere
concreto il nostro appog-
gio». Le adozioni coin-
volgono un centinaio di
famiglie del quartiere
grazie al continuo filo di-
retto con l’Opera Madon-
nina del Grappa. Ma al
Rosario oltre che all’Ame-
rica Latina si guarda an-
che all’Africa: «In Tanza-
nia – dicono al Rosario –
ci lega l’amicizia con suor
Gemma Kitiku, la suora
che si è laureata in medi-
cina grazie alla diocesi e
che la nostra parrocchia
ha  continuato a seguire
anche al suo ritorno a
Dodoma. L’ultima inizia-
tiva è partita nel 2005 e
l’abbiamo chiamata
“adotta una suora”: per 3
anni contribuiremo agli
studi infermieristici di al-
cune suore per permette-
re loro di diventare anali-
ste di laboratorio».

Santa Teresa del B. G. -
A Santa Teresa del Bam-
bin Gesù a Rosignano
Solvay l’esperienza del-
l’adozione a distanza è
partita da pochi mesi
(settembre 2005) e ha
già riscosso un notevole
successo, coinvolgendo
oltre a una decina di fa-
miglia anche i gruppi
giovanili, quelli del cate-
chismo e il gruppo gio-
vanile di S. Pietro e Pao-
lo di Livorno. «Il proget-
to lo abbiamo chiamato
“per un figlio in più” –
dice Gabriele Cercignani

del gruppo missionario
parrocchiale – e ci siamo
affidati agli Oblati di
Maria Immacolata che
ogni anno curano dei
progetti specifici nelle
terre di missione. Il con-
tributo che chiediamo
per i bambini della Gui-
nea Bissau è di 25 euro
mensili che copre oltre
all’assistenza scolastica
anche quella sanitaria.
L’iniziativa va molto be-
ne anche perché gli
Oblati garantiscono un
feedback continuo con
gli adottati che per le fa-

miglie adottanti è molto
importante».

S. Croce – 170 famiglie
coinvolte, 300-350 bam-
bini interessati: un intero
asilo adottato a Balaka
(in Malawi), più un altro
in costruzione. Nell’altra
parrocchia di Rosignano
Solvay, la onlus parroc-
chiale «Pang’ono Pang’o-
no» («piano piano» nella
lingua del Malawi) ha
maturato, in 6 anni di
esistenza, una grande
esperienza missionaria
che è una garanzia im-
portante per tutti i pro-
getti che propone: «Quel
che abbiamo chiesto –
spiega Marco Baggiani
dell’associazione – non è
la semplice adozione di
un bambino, ma l’ado-
zione di un progetto che
garantisca a molti bambi-
ni una serie di servizi che
li accompagnino lungo
tutta l’infanzia. Il succes-
so del progetto ci ha per-
messo di avviare la co-
struzione di un altro asi-
lo in un villaggio vicino.
La forza delle nostre ini-
ziative sta anche nei mol-
ti viaggi in Africa che ne-
gli anni molti parrocchia-
ni hanno voluto fare. Per
toccare con mano i biso-
gni del Malawi e vedere
negli occhi i bambini che
si aiutano». Maggiori
informazioni nel sito:
www. pangono.org

GIOVEDÌ 4 MAGGIO IN CATTEDRALE
Veglia di preghiera per le vocazioni

iovedì 4 maggio alle 21.15 in cattedrale si svolgerà
la Veglia di preghiera per le vocazioni, in occasione

della 43ª giornata mondiale per le vocazioni sul tema
«Vocazione nel mistero della Chiesa».
«Per rispondere alla chiamata di Dio e mettersi in
cammino - ha detto il Papa nel messaggio per la giornata
- non è necessario essere già perfetti. Sappiamo che la
consapevolezza del proprio peccato ha permesso al figliol
prodigo di intraprendere la via del ritorno e di
sperimentare così la gioia della riconciliazione con il
Padre. Le fragilità e i limiti umani non rappresentano un
ostacolo, a condizione che contribuiscano a renderci
sempre più consapevoli del fatto che abbiamo bisogno
della grazia redentrice di Cristo. È questa l’esperienza di
san Paolo che confidava: "Mi vanterò quindi ben volentieri
delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di
Cristo"»
Alla veglia sarà presente il Vescovo.
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